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Mercoledì 28 giugno centinaia di LSU/LPU hanno mani festato alla Regione Lazio per  verificare 
gli impegni presi da tutte le forze politiche alla manifestazione regionale del 23 febbraio u.s.:  

 - stanziare risorse finanziarie e incentivazioni a beneficio degli Enti Locali che si impegnano 
ad assorbire, nei termini di legge, i lavoratori del bacino; 

 - incentivare la rilevazione delle carenze d'organico nella pubblica Amministrazione; 
 - varare un piano regionale straordinario per l'occupazione nel quale realizzare l'inserimento 

in pianta stabile dei lavoratori in questione attraverso inserimento prioritario; 
 - completare il monitoraggio in corso tenendo conto anche delle attività effettivamente svolte. 
 

La delegazione del Coordinamento Regionale LSU/LPU dei lavoratori dei Comitati, del Sin Cobas, 
dell’USI e dell’Assembea Polis di Roma, è stata ricevuta dai capigruppo dei partiti rappresentati al 
Consiglio Regionale.  
 Tutti i partiti si sono resi disponibili a verificare più seriamente:  
1. la possibilità che in vista del previsto trasferimento delle responsabilità economiche e sociali dal 

governo agli enti (da novembre 2000 gli enti dovranno pagare il 50% del sussidio), la Regione 
possa intervenire per il sussidio per il 50% in carico agli enti.  

2. affinché avvenga il reale passaggio al Ministero della Pubblica Istruzione di tutti gli LSU/LPU che 
hanno svolto attività da personale ATA (a cui il Ministero chiede di formare le cooperative!)  

3. a recuperare le oltre 500 persone escluse o che saranno escluse (moltissime provengono dalla 
mobilità) dal decreto per non aver raggiunto l’anno di permanenza nei progetti LSU/LPU tra il ‘98 e 
il ‘99. 

 
Il governo della Regione Lazio si è impegnato per p redisporre nelle prossime settimane un 
tavolo di confronto per il raggiungimento degli obi ettivi posti dalle mozioni: piano straordinario 
per l’occupazione, monitoraggio delle carenze d’org anico nella PP.AA., costituzione di società 
pubblica per la gestione dei servizi aggiuntivi, co me verde e beni culturali.   
 
Nel Consiglio Regionale del 5 luglio 2000 si discuterà sia del piano regionale proposto per 
l’assunzione degli LSU/LPU proposto dal Coordinamento Regionale LSU/LPU, sia dell’intervento a 
garantire le urgenze sopra riportate. 
 
A tal proposito i lavoratori e le lavoratrici prese nti, il Sin Cobas, i Comitati di Lotta promuovono 
un un presidio per il giorno 5 luglio alle ore 10:3 0 alla Pisana in occasione del Consiglio 
Regionale e una giornata di sciopero per l’intera g iornata del 5 luglio. 

 
Frosinone 29 giugno 
 
 



La manifestazione del 28 giugno ha fatto sì che fosse inserita all’ordine del giorno e in 
votazione la mozione attuativa, strappata dopo una grande manifestazione il 23 febbraio 
u.s., nella prossima seduta del Consiglio Regionale di mercoledì 5 luglio.  
Il governo della Regione Lazio si è impegnato per predisporre nelle prossime settimane un 
tavolo di confronto per il raggiungimento degli obiettivi posti dalle mozioni: piano 
straordinario per l’occupazione, monitoraggio delle carenze d’organico nella PP.AA., 
costituzione di società pubblica per la gestione dei servizi aggiuntivi, come verde e beni 
culturali.   
 Inoltre verrà discussa:  

• la possibilità che in vista del previsto trasferimento delle responsabilità economiche e 
sociali dal governo agli enti (da novembre 2000 gli enti dovranno pagare il 50% del 
sussidio), la Regione possa intervenire per il sussidio per il 50% in carico agli enti.  

• che effettivamente avvenga il reale passaggio al Ministero della Pubblica Istruzione di 
tutti gli LSU/LPU che hanno svolto attività da personale ATA (a cui il Ministero chiede di 
formare le cooperative!)  

• a recuperare le oltre 500 persone escluse o che saranno escluse (moltissime 
provengono dalla mobilità) dal decreto per non aver raggiunto l’anno di permanenza nei 
progetti LSU/LPU tra il ‘98 e il ‘99. 

 


